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Come noto, il Protocollo quadro per le emergenze climatiche è
volto ad ampliare le opportunità per la gestione condivisa tra
le  parti  delle  fasi  emergenziali  legate  ai  cambiamenti
climatici (cfr. nostra precedente informativa dello scorso 3
luglio).

A differenza di quanto avvenuto in occasione dell’epidemia da
Covid – dove il Protocollo si collocava al di fuori della
valutazione dei rischi nella diversa logica precauzionale – in
questa  ipotesi  si  resta  nell’ambito  della  valutazione  dei
rischi, senza aggiungere alcun vincolo per l’impresa.

Lo scopo del Protocollo è, invece, quello di costituire una
valida base giuridica per ampliare le opportunità delle parti
di  gestire,  in  una  logica  di  sussidiarietà,  legata  alle
specificità categoriali, territoriali o aziendali.
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Il Protocollo quadro, da declinare nel merito a cura delle
categorie, territorio o aziende, costituisce la base per la
concessione della CIG (in prospettiva, esso verrà equiparato
alle Ordinanze) e ne semplifica la procedura rispetto al cd
evento meteo, apre la strada alla tutela per eventuali ritardi
nella  consegna  dell’opera  (a  partire  dall’ipotesi  di
esecuzione di opere pubbliche) e, auspicabilmente, costituisce
la base per il superamento di procedimenti limitativi delle
decisioni delle parti di ridistribuire l’orario di lavoro.

Riportiamo di seguito una nota di approfondimento redatta dal
nostro Sistema centrale.

Premessa

Il 2 luglio scorso, Confindustria e le altre rappresentanze
datoriali comparativamente più rappresentative hanno condiviso
con  i  sindacati  e  sottoscritto  il  Protocollo  quadro  per
l’adozione delle misure di contenimento dei rischi lavorativi
legate alle emergenze climatiche negli ambienti di lavoro.

Il documento non intende derogare alle indicazioni di legge
(in particolare, l’obbligo di valutazione dei rischi previsto
dal Dlgs 81/2008) per cui – a differenza del protocollo Covid
– non indica alcuna misura prevenzionale, la cui declinazione
è rimessa alla categoria, al territorio o all’azienda secondo
il principio di sussidiarietà ed al fine di valorizzare le
specificità del tipo di emergenza e delle peculiari esigenze
aziendali o settoriali.

Quindi, il Protocollo non introduce né invita ad introdurre
nuovi e diversi obblighi o oneri, dal momento che – come detto
– si muove all’interno degli obblighi tradizionali del Dlgs
81/2008.

L’unico profilo in qualche modo “stringente” è l’impegno ad
attivare  dei  tavoli  in  sede  di  categoria,  territorio  o
azienda,  volti  a  declinare  le  buone  prassi  e  le  misure
necessarie e condivise per le realtà specifiche dei diversi



settori,  delle  dimensioni  aziendali,  dei  territori  e  dei
processi industriali e lavorativi.

Un  impegno  legato  all’opportunità  (non  all’obbligo)  di
declinare in modo condiviso ed efficace le concrete modalità
di  gestione  dell’emergenza,  dal  quale  non  nasce,
evidentemente, alcun obbligo di concludere accordi, protocolli
o  intese,  la  cui  decisione  è,  evidentemente,  rimessa
esclusivamente  alle  parti.

Il  Protocollo  siglato  dalle  parti  sociali  anticipa  una
iniziativa regolatoria annunciata dal Ministro del lavoro in
sede politica, che sarebbe stata adottata laddove non si fosse
raggiunto un accordo tra le parti sociali e crea un quadro
giuridico, sostenuto dallo stesso Ministero del lavoro, che
disegna due percorsi paralleli.

Il primo, sul piano contrattuale, che vede protagoniste – in
una logica di sussidiarietà – le parti sociali della categoria
e del territorio o le aziende nell’individuare le misure più
coerenti  con  la  specifica  situazione  emergenziale  e  le
peculiari  esigenze  dei  soggetti  firmatari  dei  protocolli
attuativi.

Il secondo, sul piano regolatorio, in quanto il Protocollo
quadro, che verrà presentato dal Governo alla Conferenza Stato
Regioni, fonderà il presupposto generale per la mitigazione
del  carattere  prescrittivo  delle  Ordinanze  contingibili  e
urgenti  mediante  il  rinvio  alle  pattuizioni  eventualmente
adottate sul territorio, nelle categorie o in azienda.

Sul piano giuridico, infatti, il Protocollo non costituisce
elemento innovativo.

Tuttavia, esso è destinato a produrre delle conseguenze, anche
in una logica di tutela del datore di lavoro, recependo una
precisa richiesta di Confindustria.

Le  Ordinanze  presidenziali  regionali,  infatti,  prendono



espressamente in considerazione il percorso di condivisione
tra le parti sociali e la conseguente presenza di eventuali
protocolli attuativi del Protocollo quadro.

A  questo  –  anche  per  effetto  della  presentazione  del
Protocollo quadro in Conferenza Stato-Regioni da parte del
Governo  –  dovrà  conseguire  auspicabilmente  la  sostanziale
modifica  (esplicita  o  implicita)  delle  ordinanze,  sia  con
riferimento  agli  accordi  esistenti  sia  a  quelli  futuri,
attraverso il recepimento delle previsioni pattizie, in luogo
del divieto assoluto, valorizzando le misure di prevenzione
contenute negli accordi stessi.

Ulteriore elemento che caratterizza il Protocollo quadro è che
esso non si riferisce al solo tema del caldo ma a tutte le
ipotesi di emergenze climatiche, valorizzando il ruolo delle
parti sociali nello specifico tema della sicurezza sul lavoro.

Esso,  inoltre,  non  è  limitato  ai  settori  tradizionalmente
interessati dalle ordinanze, ma vale per tutti i settori, in
modo da poter gestire qualsiasi profilo emergenziale.

Obiettivo e spunti offerti dal Protocollo

Il Protocollo quadro – e la sua eventuale declinazione in
logica  di  sussidiarietà  –  ha  la  finalità  di  coniugare  la
prosecuzione  delle  attività  produttive  con  la  garanzia  di
condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e
delle modalità lavorative.

Questa possibilità di modulazione concordata tra le parti si
pone  in  una  logica  diversa  sia  dalle  Linee  guida  (che
declinano nel merito le azioni di porre in essere, sia pure in
una  logica  di  volontarietà)  sia  dalle  Ordinanze  (che  si
limitano a prescrivere il divieto di lavoro): essa assegna,
infatti, un ruolo decisivo alla condivisione degli interventi
tra le parti sociali quali primi e principali attuatori delle
norme di salute e sicurezza sul lavoro.



Gli eventuali riferimenti ad aspetti di merito contenuti nel
Protocollo quadro vogliono, quindi, costituire semplicemente
una possibile direttrice e non un vincolo, dal momento che si
muovono  totalmente  all’interno  del  tradizionale  obbligo  di
valutazione dei rischi e non aggiungono nulla a quanto già
previsto dalla normativa: particolare attenzione viene posta,
ad esempio, ai tradizionali strumenti dell’informazione, della
formazione, della prevenzione, della corretta attuazione della
sorveglianza sanitaria e della valutazione dei rischi.

L’efficacia degli eventuali protocolli attuativi, contratti o
intese

Laddove si addivenga alla conclusione di strumenti attuativi
del  Protocollo  quadro,  essi  costituiranno  il  naturale
riferimento per le imprese, in quanto potranno contenere utili
spunti per le azioni di prevenzione su temi essenziali, come
la formazione e informazione, la sorveglianza sanitaria, la
gestione dei DPI e dell’abbigliamento, la riorganizzazione dei
turni e dell’orario di lavoro.

Le  Ordinanze  contengono  tutte  un  qualche  riferimento  agli
accordi tra le parti, disponendo la sospensione delle attività
nelle more delle eventuali intese tra le parti, prevedendo già
la  possibilità  che  queste  prendano  il  posto  della  stessa
ordinanza,  laddove  declinino  in  modo  condiviso  le  misure
contro l’emergenza.

Da quanto risulta, alcune organizzazioni di settore (afferenti
all’edilizia e all’agricoltura) hanno già avviato l’attuazione
del Protocollo quadro.

Il supporto finanziario dell’Inail

Anche se non pienamente coerente con l’auspicio delle parti
stipulanti (che intendevano ottenere l’integrale finanziamento
da  parte  dell’Inail  degli  interventi  prevenzionali
emergenziali posti in essere), l’Inail sosterrà l’attuazione
del Protocollo ricorrendo a tutti gli strumenti previsti dalle



norme, nell’ambito delle somme disponibili a bilancio.

Supporto pubblico

Decisivo sarà, su più versanti, il ruolo del Ministero del
lavoro, che – da tempo – ha sollecitato la condivisione del
Protocollo.

In  primo  luogo,  l’intervento  pubblico  dovrà  assicurare  (a
lavoratori e aziende) tutti i necessari interventi di tutela,
a partire da quelli legati all’ampio ed automatico ricorso
agli ammortizzatori sociali in tutte le ipotesi di sospensione
o riduzione dell’orario di lavoro (anche in caso di lavoro
stagionale).

In particolare, il protocollo fa riferimento esplicito allo
scomputo dei periodi di cassa integrazione ordinari per evento
climatico  (evento  oggettivamente  non  evitabile)  dal  limite
massimo di durata della cassa integrazione stessa.

L’Inps ha emanato il messaggio 3 luglio 2025, n. 2130 (cfr.
nostra informativa dello scorso 4 luglio) nel quale conferma
le tradizionali indicazioni sulla richiesta di CIG per evento
meteo o ordine dell’Autorità senza, per ora, assumere una
posizione sul tema delle decisioni adottate sulla base del
Protocollo.

Il nostro Sistema centrale è intervenuto per far attribuire
all’attuazione del Protocollo la stessa efficacia sostanziale
dell’ordine dell’Autorità, in caso di sospensione o riduzione
dell’orario, in mancanza di Ordinanze.

In  secondo  luogo,  è  richiamato  l’impegno  a  supportare  il
sistema  produttivo,  in  relazione  alla  necessità  di
rimodulazione  dell’orario  di  lavoro,  nell’orientare  i
provvedimenti che dovessero condizionarne l’applicazione.

Il riferimento è a tutte le ipotesi di vincolo (si pensi, ad
esempio, ai provvedimenti che limitano l’orario di inizio di
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alcune  attività  lavorative  in  una  logica  antirumore)  che
contrasta  con  la  eventuale  redistribuzione  dell’orario  di
lavoro giornaliero per integrare il lavoro non svolto nelle
ore più calde della giornata.

In  terzo  luogo,  il  Protocollo  evidenzia  la  necessità  di
qualificare formalmente le ordinanze e i protocolli attuativi
del  Protocollo  quadro  come  elementi  giustificativi  per
assicurare alle imprese le tutele contro tutte le eventuali
responsabilità. Il riferimento è, anzitutto, alle ipotesi di
responsabilità  connesse  con  il  ritardo  della  consegna  dei
lavori legato all’evento climatico estremo.

Conclusioni

Il netto superamento dell’impostazione delle proposte degli
anni precedenti era stato posto dal nostro Sistema centrale
quale condizione per la condivisione del Protocollo.

L’esclusione  del  carattere  vincolante,  la  logica  della
sussidiarietà ed il necessario supporto pubblico oggi presenti
consentono di leggere il Protocollo in una logica ampliativa
delle possibilità offerte ai soggetti direttamente interessati
nella  attuazione  e  gestione  della  normativa  di  salute  e
sicurezza nei luoghi di lavoro.

Questo avviene sia valorizzando le esperienze già condotte
nelle categorie (ad esempio, in edilizia e agricoltura) sia
ponendo le basi per un sempre maggior riconoscimento del ruolo
dei diretti interessati in una logica di efficacia, dove la
condivisione tra le parti appare destinata a produrre effetti,
anche  sul  piano  formale,  sulla  tradizionale  impostazione
oppositiva del vigente quadro regolatorio.

L’auspicata  equiparazione  del  Protocollo  con  l’Ordinanza
assume, in questo senso, una particolare rilevanza, in quanto
la  domanda  di  CIG  non  richiede  la  dimostrazione  di  alcun
profilo scientifico legato all’emergenza.
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Con  il  messaggio  n.  2130/2025,  in  allegato,  l’INPS  in
considerazione  dell’incidenza  che  le  condizioni  climatiche
attuali,  caratterizzate  da  elevate  temperature  notevolmente
superiori alla media stagionale, hanno sullo svolgimento delle
attività lavorative e sull’eventuale sospensione o riduzione
delle stesse, si riassumono le indicazioni in merito alle
modalità con cui richiedere le prestazioni di integrazione
salariale  e  ai  criteri  per  la  corretta  valutazione  delle
istanze.
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Le indicazioni riguardano sia i datori di lavoro che possono
richiedere il trattamento ordinario di integrazione salariale
(CIGO), sia i datori di lavoro che possono richiede l’assegno
di integrazione salariale al Fondo di integrazione salariale
(FIS)  o  ai  Fondi  di  solidarietà  bilaterali  di  cui  agli
articoli 26 e 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148.

Nel caso in cui la sospensione o la riduzione delle attività
lavorative sia disposta con ordinanza della pubblica Autorità,
i predetti datori di lavoro possono richiedere l’integrazione
salariale  invocando  la  causale  “sospensione  o  riduzione
dell’attività per ordine di pubblica autorità per cause non
imputabili all’impresa o ai lavoratori”.

In tale caso, i datori di lavoro dovranno soltanto indicare
nella relazione tecnica presente in domanda o allegata alla
stessa  gli  estremi  dell’ordinanza  che  ha  disposto  la
sospensione o la riduzione delle attività lavorative, senza
doverla allegare.

Le  prestazioni  di  integrazione  salariale  potranno  essere
riconosciute  per  i  periodi  di  sospensione  o  per  le  fasce
orarie di riduzione delle attività lavorative indicate nelle
ordinanze medesime.

In  caso  di  caldo  eccessivo  che  non  consenta  il  regolare
svolgimento delle attività lavorative, resta ferma anche la
possibilità  di  richiedere  le  integrazioni  salariali  con
causale “evento meteo” per “temperature elevate”.

L’Istituto  chiarisce  che  non  è  possibile  presentare  due
distinte domande riferite agli stessi lavoratori e a periodi
di  sospensione  o  riduzione  interamente  o  parzialmente
sovrapponibili,  l’una  con  causale  “sospensione  o  riduzione
dell’attività per ordine di pubblica autorità per cause non
imputabili all’impresa o ai lavoratori” e l’altra con causale
“evento meteo” per “temperature elevate”.



Tuttavia,  nel  caso  in  cui  sia  presentata  un’istanza  con
causale “evento meteo” per “elevate temperature” riferita a
periodi  interessati  anche  da  ordinanze  di  sospensione  o
riduzione  delle  attività  lavorative  per  caldo  eccessivo
adottate da pubbliche autorità, nel corso dell’istruttoria si
terrà conto di tale circostanza.

Conseguentemente,  potranno  essere  riconosciute  come
integrabili  sia  le  giornate/ore  in  cui  è  stato  accertato
l’effettivo  verificarsi  dell’evento  meteo  avverso  sia,
indipendentemente dal predetto accertamento, le giornate/ore
per  le  quali  le  predette  ordinanze  hanno  vietato  lo
svolgimento  delle  attività  lavorative.

A tale fine, i datori di lavoro, nella relazione tecnica,
dovranno  non  solo  attestare  di  avere  sospeso  o  ridotto
l’attività lavorativa a causa delle temperature elevate, ma
anche  riportare  gli  estremi  dell’ordinanza  adottata  dalla
pubblica Autorità, senza doverla allegare.

Come già chiarito in precedenti messaggi, in caso di domanda
con  causale  “evento  meteo”  per  “temperature  elevate”,  la
prestazione di integrazione salariale può essere riconosciuta
laddove  le  temperature  medesime  risultino  superiori  a  35°
centigradi.

Anche il verificarsi di temperature pari o inferiori a 35°
centigradi  può  determinare  l’accoglimento  della  domanda  di
accesso  alle  prestazioni  di  integrazione  salariale  qualora
entri in considerazione la valutazione della temperatura c.d.
“percepita”, che è più elevata di quella reale.

Tale  situazione,  ad  esempio,  si  determina  se  le  attività
lavorative sono svolte in luoghi non proteggibili dal sole o
se comportino l’utilizzo di materiali o di macchinari che
producono a loro volta calore, contribuendo ad accentuare la
situazione di disagio dei lavoratori.

Anche  l’impiego  di  strumenti  di  protezione,  quali  tute,



caschi, etc., può comportare che la temperatura percepita dal
lavoratore  risulti  più  elevata  di  quella  registrata  dal
bollettino meteo.

Pertanto,  la  valutazione  dell’integrabilità  della  causale
richiesta  non  deve  fare  riferimento  solo  al  grado  di
temperatura, ma anche alla tipologia di attività svolta e alle
condizioni nelle quali si trovano concretamente a operare i
lavoratori.

Risulta tuttavia evidente che le predette valutazioni, utili
per l’eventuale accoglimento dell’istanza, sono possibili solo
se si dispone di adeguati elementi informativi e, pertanto,
per  consentire  una  corretta  ed  efficace  istruttoria  della
domanda, è necessario redigere la relazione tecnica in modo
completo.

A  tale  fine,  il  datore  di  lavoro  deve  indicare  non  solo
l’evento meteorologico che si è verificato, nel caso in esame
il caldo eccessivo, ma anche descrivere l’attività lavorativa
o la tipologia di lavori che sono stati sospesi o ridotti
nonché le modalità di svolgimento delle lavorazioni stesse.

Nel caso in cui i predetti elementi non vengano forniti, è
necessario attivare con le consuete modalità il supplemento
istruttorio di cui all’articolo 11 del D.M. 15 aprile 2016, n.
95442.

Si ricorda, invece, che i datori di lavoro non devono allegare
alla domanda i bollettini meteo, atteso che gli stessi sono
acquisiti d’ufficio dall’Istituto (cfr. i messaggi n. 1856 del
3 maggio 2017 e n. 2276 del 1° giugno 2017).

Anche l’elevato tasso di umidità concorre significativamente a
determinare  una  temperatura  “percepita”  superiore  a  quella
reale.

Pertanto, nel valutare le istanze è necessario tenere conto
anche del grado di umidità registrato nelle giornate o nelle



ore richieste, atteso che, in base alla combinazione dei due
valori (temperatura e tasso di umidità), è possibile ritenere
che  la  temperatura  percepita  sia  maggiore  di  quella
effettivamente  rilevata.

Ai  fini  di  una  più  puntuale  valutazione  degli  elementi  a
supporto  della  richiesta  di  accesso  al  trattamento  di
integrazione salariale nei casi in commento, gli operatori di
Sede  potranno  avvalersi  delle  documentazioni  o  delle
pubblicazioni su dati relativi agli indici di calore da parte
dei  vari  dipartimenti  meteoclimatici  o  della  protezione
civile.

L’Istituto precisa che le indicazioni fornite con il messaggio
in oggetto valgono anche con riferimento alle lavorazioni al
chiuso, allorché le stesse non possano beneficiare di sistemi
di ventilazione o raffreddamento per circostanze imprevedibili
e  non  imputabili  al  datore  di  lavoro  o  nei  casi  in  cui
l’utilizzo dei predetti sistemi non sia compatibile con le
lavorazioni stesse.

Si  fa  presente,  inoltre,  che  è  possibile  valutare
positivamente la richiesta di integrazione salariale nei casi
in cui il datore di lavoro, su indicazione del responsabile
della sicurezza dell’azienda, disponga la sospensione o la
riduzione  oraria  delle  lavorazioni  per  cause  riconducibili
alle temperature eccessive.

Le  indicazioni  contenute  nel  messaggio  in  oggetto  si
applicano,  per  quanto  compatibili,  anche  nell’ambito  del
lavoro svolto in agricoltura, secondo la disciplina in materia
di cassa integrazione speciale per gli operai e impiegati a
tempo  indeterminato  dipendenti  da  imprese  agricole  (CISOA)
recata  dalla  legge  8  agosto  1972,  n.  457,  e  successive
modificazioni.

Per quanto riguarda i trattamenti di integrazione salariale
(CIGO, assegno di integrazione salariale del FIS e dei Fondi



di  solidarietà  bilaterali)  sia  la  causale  “sospensione  o
riduzione dell’attività per ordine di pubblica autorità per
cause  non  imputabili  all’impresa  o  ai  lavoratori”  sia  la
causale  “evento  meteo”  per  “temperature  elevate”  integrano
fattispecie annoverabili tra gli “eventi oggettivamente non
evitabili” (EONE) e, pertanto, per le domande presentate con
le predette causali:

non è richiesta l’anzianità di effettivo lavoro di 30
giorni che i lavoratori devono possedere presso l’unità
produttiva per la quale viene richiesto il trattamento;
i datori di lavoro non sono tenuti al pagamento del
contributo  addizionale  nelle  misure  previste,  per  la
CIGO,  dall’articolo  5  del  decreto  legislativo  n.
148/2015  e,  per  l’assegno  di  integrazione  salariale
garantito dal FIS e dai Fondi di solidarietà bilaterali,
rispettivamente, dall’articolo 29, comma 8, del medesimo
decreto legislativo e dai decreti istitutivi dei Fondi
di  solidarietà,  in  applicazione  di  quanto  disposto
dall’articolo 33, comma 2, del decreto legislativo n.
148/2015;
il termine di presentazione è l’ultimo giorno del mese
successivo a quello in cui l’evento si è verificato;
l’informativa  sindacale  non  è  preventiva  ed  è
sufficiente per i datori di lavoro, anche dopo l’inizio
della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa,
comunicare alle rappresentanze sindacali aziendali (RSA)
o  alla  rappresentanza  sindacale  unitaria  (RSU),  ove
esistenti, nonché alle articolazioni territoriali delle
associazioni  sindacali  comparativamente  più
rappresentative  a  livello  nazionale,  la  durata
prevedibile del periodo per cui è richiesto l’intervento
di integrazione salariale e il numero dei lavoratori
interessati;
per le aziende di cui all’articolo 10, lett. m), n), o),
del  decreto  legislativo  n.  148/2015  (imprese
dell’industria e dell’artigianato edile e dell’industria



e dell’artigianato lapidei), la predetta informativa è
dovuta  limitatamente  alle  richieste  di  proroga  dei
trattamenti  con  sospensione  dell’attività  lavorativa
oltre le 13 settimane continuative.

All.to
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LAVORO  |  Protocollo  quadro
per  l’adozione  delle  misure
di  contenimento  dei  rischi
lavorativi  legate  alle
emergenze  climatiche  negli
ambienti di lavoro
scritto da Francesco Cotini | Luglio 8, 2025

Il Ministero del Lavoro informa, tramite il proprio portale,
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che lo scorso 2 luglio è stato sottoscritto il Protocollo
quadro  nazionale  sulle  emergenze  climatiche  elaborato  in
tavoli tecnici dalle associazioni datoriali e dai sindacati
confederali.

Il testo sarà recepito con successivo decreto ministeriale e
con accordi attuativi.

L’obiettivo del Protocollo è coniugare la prosecuzione delle
attività lavorative con la garanzia di condizioni di salubrità
e sicurezza degli ambienti di lavoro, e delle modalità di
lavoro.

In  sintesi,  il  documento  prevede  tra  l’altro  che  la
valutazione del rischio di cui all’art. 28 del D.Lgs. 81/2008
includa tutti i rischi per la salute e sicurezza, anche in
relazione a quanto disposto dall’art. 180 del T.U. Sicurezza
in materia di microclima.

Il Protocollo individua inoltre alcuni temi di intervento, in
un  quadro  di  buone  prassi  relative  alla  prevenzione  e
protezione  dei  lavoratori  in  caso  di  eventi  straordinari
legati  ai  cambiamenti  climatici  o  anche  in  prospettiva
prevenzionale di lungo periodo:

Informazione/formazione
Sorveglianza sanitaria
Abbigliamento/indumenti/dpi
Riorganizzazione turni e orari di lavoro

Nel riservarci di ritornare sul tema per fornirVi ulteriori
approfondimenti,  si  trasmette  in  allegato  il  testo  del
Protocollo firmato dalle Parti sociali.

All.to
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LAVORO | Rinnovo CCNL per le
aziende  cartotecniche  e
cartarie – quinto incontro
scritto da Francesco Cotini | Luglio 8, 2025

Assografici, con propria circolare, informa che il 24 giugno
u.s. si è svolto in modalità mista il quinto incontro per il
rinnovo del CCNL per le aziende cartotecniche e cartarie.

Nel corso dell’incontro è stato ribadito dalla parte datoriale
che lo scenario economico, dettato anche dagli avvenimenti a
livello internazionale, determina una situazione di incertezza
che deve essere tenuta in debita considerazione.

In tal senso è stata concessa disponibilità ad intraprendere
azioni condivise a sostegno del settore che tengano conto
delle  specificità  e  delle  difficoltà  che  lo  stesso  sta
attraversando nell’attuale contesto.

Sono stati ripercorsi i punti della piattaforma sindacale,
rendendo nota la posizione datoriale che, allo stato, non può
entrare nel merito di richieste che hanno impatto economico
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atteso che i tempi di trattativa non sono ancora maturi per
affrontarli.

È  stata  però  espressamente  ribadita  l’indisponibilità  a
trattare sulla richiesta di incremento degli importi della
tabella A e, in particolare, di adeguamento della tabella C
del  ciclo  continuo  per  le  aziende  cartotecniche,
sull’inserimento di una disposizione inerente al pagamento del
tempo  tuta  e  sull’incremento  dell’Elemento  di  Garanzia
Retributiva.

Successivamente, sono state indicate le richieste di modifica
della  parte  normativa  di  parte  datoriale,  ribadendo  la
necessità di portare avanti il confronto tecnico sulla riforma
degli  inquadramenti,  anche  ricorrendo  a  simulazioni  e
confronti che lo rendano maggiormente intellegibile rispetto
all’esposizione teorica già intrapresa, al fine di poterlo poi
condividere al tavolo di trattativa.

Le OO.SS. nazionali hanno preso atto di quanto esposto ed
hanno ribadito la priorità della richiesta economica al fine
di garantire il recupero del potere d’acquisto perso a seguito
dell’inflazione  degli  ultimi  anni,  ribadendo  che,  nel
determinare  gli  incrementi,  si  dovrà  tenere  conto  dello
scostamento generatosi rispetto agli indici previsionali su
cui si erano determinati gli incrementi nel 2021.

Le  parti  hanno  condiviso  di  agire,  il  più  possibile,
nell’ottica  di  agevolare  l’attività  del  settore;  tuttavia,
occorrerà  verificare  la  convergenza  sugli  interventi  o  le
modifiche da porre in essere in tal senso.

Le  parti  hanno,  pertanto,  rinviato  la  trattativa  al  9
settembre  p.v.,  condividendo  già  la  disponibilità  per  un
ulteriore incontro per il 30 settembre 2025.
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LAVORO | Patente a Crediti:
nuove  modalità  di
visualizzazione  disponibili
sulla  piattaforma
dell’Ispettorato  Nazionale
del Lavoro
scritto da Giuseppe Baselice | Luglio 8, 2025

L’Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  (INL)  ha  adottato
il Decreto Direttoriale n. 43/2025 che definisce le nuove
modalità di visualizzazione della Patente a Crediti, strumento
previsto  dal  D.M.  132/2024  per  qualificare  imprese  e
lavoratori autonomi nei cantieri, in base al rispetto delle
norme su salute e sicurezza.

Le nuove funzionalità della piattaforma saranno illustrate in
un evento online martedì 1° luglio alle ore 11:30, promosso
dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e
organizzato  dall’Ispettorato.

L’evento  sarà  accessibile  al  seguente
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link:  https://www.youtube.com/live/-YIycBIqWT8

Informiamo  inoltre  che  l’INL  ha  pubblicato  nella  sezione
dedicata del proprio portale nuove FAQ sul tema della Patente
a Crediti.
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LAVORO  |  Presentazione  del
Rapporto  “Sussidiarietà  e  …
welfare  territoriale”:
mercoledì 2 luglio 2025 ore
10.30  presso  Camera  di
Commercio di Salerno
scritto da Francesco Cotini | Luglio 8, 2025
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Mercoledì 2 luglio 2025 alle ore 10:30, presso la Camera di
Commercio di Salerno – sede via Roma 29, sarà presentato il
Rapporto “Sussidiarietà e … welfare territoriale”, a cura di
Giorgio  Vittadini,  Presidente  della  Fondazione  per  la
Sussidiarietà e docente all’Università di Milano-Bicocca.

Il Rapporto analizza lo stato del welfare in Italia, il suo
impatto su povertà e disuguaglianze, e il potenziale ruolo
della  sussidiarietà  per  garantirne  universalità,  qualità  e
sostenibilità.

Lo studio mette in luce le principali criticità del sistema –
come la frammentazione territoriale e la carenza di analisi
sui  bisogni  reali  –  proponendo  soluzioni  concrete  per  un
welfare più moderno e integrato, che investa su capitale umano
e servizi alle famiglie, promuovendo una sinergia efficace tra
pubblico, privato e Terzo settore.

Seguiranno  gli  interventi  di  personalità  di  rilievo
istituzionale ed ecclesiale: Nino Apreda, Presidente dell’UCID
Campania;  Giuseppe  Tripoli,  Segretario  Generale  di
Unioncamere;  Andrea  Bellandi,  Arcivescovo  Metropolita  di
Salerno-Campagna-Acerno e Vincenzo De Luca, Presidente della
Regione Campania. Modera la giornalista Claudia Conte.

Sarà un momento di confronto di grande valore per individuare
strategie  condivise  e  costruire  insieme  un  welfare  più
efficace per la nostra comunità.

Per  la  partecipazione  all’evento  si  prega  di  registrarsi
tramite link presente sul programma allegato.

All.to
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LAVORO  |  Protezione  dei
lavoratori dal calore e dalla
radiazione  solare:  approvate
dalla  Conferenza  Stato-
Regioni le Linee di indirizzo
scritto da Francesco Cotini | Luglio 8, 2025

La Conferenza delle Regioni e delle Pubbliche Amministrazioni
ha  approvato  le  Linee  di  indirizzo  per  la  protezione  dei
lavoratori dal calore e dalla radiazione solare.

Come noto infatti, l’aumento della temperatura a causa dei
cambiamenti climatici può avere un impatto significativo sui
luoghi di lavoro.

Pertanto, il documento intende prevenire il rischio di stress
da caldo e da radiazione solare, consentendo ai datori di
lavoro  di  gestire  il  rischio  attraverso  un  processo
consolidato che inizia con la valutazione dei rischi, passa
per  l’individuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  aspira
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al miglioramento continuo.

Si trasmettono in allegato le Linee di indirizzo.

All.to
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LAVORO | Dimissioni per fatti
concludenti:  FAQ  del
Ministero del Lavoro
scritto da Francesco Cotini | Luglio 8, 2025

Il Ministero del Lavoro ha pubblicato sul proprio sito urponline una
FAQ in materia di dimissioni in caso di assenza ingiustificata del
lavoratore di cui all’art. 19 della Legge n. 203 del 13 dicembre 2024.

In particolare il Ministero ha ribadito che il limite massimo
di assenze ingiustificate previsto dal CCNL quale motivo di
licenziamento  per  giusta  causa  o  giustificato  motivo
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soggettivo non può essere utilizzato anche per la risoluzione
del rapporto di lavoro per dimissioni di fatto del dipendente.

La circolare ministeriale n. 6/2025 ha, infatti, chiarito che
le eventuali previsioni della contrattazione collettiva devono
essere espressamente riferite a questa nuova fattispecie ed il
termine  eventualmente  individuato  per  legittimare  la
risoluzione  del  rapporto  per  comportamento  concludente  non
deve essere inferiore a quello individuato dalla legge (almeno
15 giorni).

Ciò in quanto elemento essenziale della risoluzione per fatti
concludenti è il silenzio del lavoratore, che non deve aver
fornito  alcun  motivo  dell’assenza.  Conseguentemente,  è
ragionevole ritenere la necessità di un termine più ampio
rispetto ai pochi giorni già previsti dai contratti collettivi
per il licenziamento, perché in quel caso la procedura di
garanzia prevista dall’art. 7 dello Statuto dei lavoratori
consente lo scrutinio delle opposte ragioni ed il controllo di
legittimità delle decisioni. Nell’ipotesi delle dimissioni di
fatto, invece, anche per evitare un incremento del contenzioso
legato a tale disposizione, è ragionevole fare affidamento su
un termine più ampio, che possa confermare in modo inequivoco
l’effettiva  volontà  del  lavoratore  di  interrompere
definitivamente  il  rapporto.
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LAVORO | Verifiche periodiche
delle attrezzature di lavoro
–  Aggiornamento  dell’elenco
dei  soggetti  abilitati  –
Decreto Ministero del Lavoro
n. 68/2025
scritto da Francesco Cotini | Luglio 8, 2025

Il Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministero della
Salute e con il MIMIT, con l’allegato decreto n. 68/2025 ha
aggiornato  l’elenco  nazionale  dei  soggetti  abilitati
all’effettuazione  delle  verifiche  periodiche  delle
attrezzature  di  lavoro.

Si tratta di soggetti che possono operare anche in alternativa
all’INAIL,  per  la  prima  verifica,  delle  attrezzature  di
lavoro, e all’ASL per quelle successive.

Gli  adempimenti  suddetti  sono  stabiliti  dall’art.  71  del
D.Lgs. n. 81/2008 (Testo Unico Salute e Sicurezza sul Lavoro)
che prevede l’obbligo per il datore di lavoro di attivarsi
affinché le attrezzature di lavoro, dopo l’installazione e la
prima  messa  in  esercizio,  siano  sottoposte  a  controlli,
secondo le indicazioni del fabbricante, nonché a verifiche
periodiche  volte  a  valutarne  l’effettivo  stato  di
conservazione  e  di  efficienza  ai  fini  della  sicurezza.
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L’allegato VII al predetto Testo Unico elenca le attrezzature
che  obbligatoriamente  devono  essere  sottoposte  a  verifica
nonché  la  periodicità  di  tali  verifiche  (da  annuale  a
quinquennale)  riferita,  rispettivamente,  a  ciascuna
attrezzatura  ivi  elencata.

La prima di tali verifiche è effettuata dall’INAIL che vi
provvede nel termine di 45 giorni dalla richiesta del datore
di lavoro, trascorsi inutilmente i quali questi può avvalersi,
a  propria  scelta,  di  altri  soggetti,  pubblici  o  privati,
abilitati a tali funzioni.

Le successive verifiche sono effettuate, su libera scelta del
datore  di  lavoro,  dalle  ASL  e,  ove  istituita  dalla  legge
regionale, dall’Arpa, ovvero da soggetti pubblici o privati
abilitati, che possono fungere anche da supporto all’INAIL per
l’effettuazione delle prime verifiche.

Tutte le verifiche sono a titolo oneroso e le spese per la
loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro, che
deve  conservare  anche  i  verbali  redatti  al  termine  delle
stesse, a disposizione dell’organo di vigilanza.

Le  violazioni  agli  obblighi  sopra  citati,  secondo  quanto
disposto dall’art. 87, comma 4, lett. b), del Testo Unico,
sono punite con la sanzione amministrativa da € 711,92 ad €
2.562,91.

All.to

dd-numero-68-del-18-giugno-2025
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LAVORO  |  Prestazioni
economiche per infortunio sul
lavoro  e  malattie
professionali – Rivalutazione
annuale  con  decorrenza  1°
gennaio  2025  –  Circolare
INAIL n. 37/2025
scritto da Francesco Cotini | Luglio 8, 2025

L’INAIL  con  la  circolare  n.  37/2025,  in  allegato,  ha
comunicato  che  per  l’anno  2025,  essendosi  verificata  una
variazione  pari  al  17,07%  tra  la  retribuzione  media
giornaliera dell’anno 2024 rispetto a quella dell’anno 2020,
la rivalutazione delle prestazioni economiche per infortunio
sul  lavoro  e  malattia  professionale  relative  ai  settori
industria,  navigazione,  agricoltura  e  infortuni  in  ambito
domestico è stata effettuata con riassorbimento di tutte le
rivalutazioni effettuate in base all’indice Istat dei prezzi
al consumo per le famiglie degli operai e impiegati dal 1°
luglio 2021 al 1° luglio 2023, per cui la riliquidazione delle
rendite  al  1°  gennaio  2025  è  risultata  pari  allo  0,84%
(coefficiente di rivalutazione 1,0084).
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La  relativa  proposta  è  stata  adottata  con  delibera  del
Consiglio di Amministrazione INAIL n. 40 del 26 marzo 2025 e
approvata con i decreti del Ministero del Lavoro del 24 aprile
2025 n. 56 per i settori industria, navigazione e infortuni in
ambito domestico, e n. 57 per il settore agricoltura (allegati
1 e 2).

Con la circolare di cui in oggetto l’Istituto ha illustrato i
riferimenti retributivi per procedere alla prima liquidazione
delle prestazioni e alla riliquidazione delle prestazioni in
corso,  nonché  le  istruzioni  operative  ai  fini  della
riliquidazione.

Si trasmettono in allegato la circolare di cui in oggetto con
i relativi allegati.

All.ti

Allegato  n.  1  Allegato  n.  2  Circolare  INAIL  n.  37  del
20.06.2025
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